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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 6 novembre 2007, n. 211.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2007.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Disposizioni generali

1. Nello stato di previsione dell’entrata, negli stati di previsione dei Ministeri e nei bilanci delle Amministra-
zioni autonome, approvati con legge 27 dicembre 2006, n. 298, sono introdotte, per l’anno finanziario 2007, le
variazioni di cui alle annesse tabelle.

Art. 2.

Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

1. Al comma 7 dell’articolo 2 della legge 27 dicembre 2006, n. 298, le parole: ß640.787.000 euroý e ß10.000
milioni di euroý sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ß625.707.000 euroý e ß11.500 milioni di euroý.

Art. 3.

Stato di previsione del Ministero dell’interno

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 8 della legge 27 dicembre 2006, n. 298, e' inserito il seguente:

ß4-bis. In relazione all’articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine di ridurre il
costo a carico dello Stato del servizio antincendi negli aeroporti, il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato a riassegnare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, le somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato in applicazione delle disposizioni di cui al citato comma 1328 della predetta
legge n. 296 del 2006ý.

Art. 4.

Allegati

1. Le modifiche alle unita' previsionali di base ed alle funzioni obiettivo individuate per il 2007 negli allegati 1 e
2 alla legge 27 dicembre 2006, n. 298, sono riportate, rispettivamente, negli allegati 1 e 2 alla presente legge.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 6 novembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

ö 4 ö
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1679):

Presentato dal Ministro dell’economia e delle finanze (Padoa
Schioppa) il 29 giugno 2007.

Assegnato alla commissione 5� (Bilancio), in sede referente, il
3 luglio 2007, con parere delle commissioni 1�, 2�, 3�, 4�, 6�, 7�, 8�, 9�,
10�, 11�, 13�, 14�, e questioni regionali.

Esaminato dalla 5� commissione il 2 agosto 2007; 11-19-20-25 e
27 settembre 2007.

Relazione scritta annunciata il 26 settembre 2007 (atto n. 1679-A)
relatore sen. Legnini.

Esaminato in aula il 18, 26 e 27 settembre 2007; 2-17 ottobre 2007
ed approvato il 18 ottobre 2007.

Camera dei deputati (atto n. 3170):

Assegnato alla V commissione (Bilancio, tesoro e program-
mazione), in sede referente, il 19 ottobre 2007 con pareri delle
commissioni I, II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII,
XIV e questioni regionali.

Esaminato dalla V commissione, il 23-24 e 25 ottobre 2007.

Esaminato in aula il 29 ottobre 2007 ed approvato il 30 ottobre
2007.

öööö

N O T E

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operante il
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Nota all’art. 1:

ö La legge 27 dicembre 2006, n. 298 recante ßBilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale
per il triennio 2007-2009ý e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300
del 28 dicembre 2006, supplemento ordinario n. 24.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 2 della gia' citata legge
n. 298 del 2006, cosa come modificato dalla presente legge:

ß7. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 7, 8, 9 e 9-bis della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, inseriti nelle
unita' previsionali di base ‘‘Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d’ordine’’ e ‘‘Altri fondi di riserva’’ (oneri comuni) e ‘‘Fondo per la
riassegnazione di residui passivi perenti di spesa in conto capitale’’
(investimenti), di pertinenza del centro di responsabilita' ‘‘Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato’’ dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabiliti, rispettiva-
mente, in 625.707. 000 euro, 1.600 milioni di euro, 500 milioni di euro,
500 milioni di euro e 11.500 milioni di euro.ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 8 della gia' citata legge n. 298 del
2006, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 8 (Stato di previsione del Ministero dell’interno e disposizioni
relative). ö 1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese
del Ministero dell’interno, per l’anno finanziario 2007, in conformita'
dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 8).

2. Le somme versate dal CONI nell’ambito dell’unita' previsionale
di base ‘‘Restituzioni, rimborsi, recuperi e concorsi vari’’ (entrate
extratributarie) di pertinenza del centro di responsabilita' ‘‘Vigili
del fuoco, soccorso pubblico e difesa civile’’ dello stato di previsione
dell’entrata per l’anno finanziario 2007 sono riassegnate, con decreti
delMinistro dell’economia e delle finanze, per le spese relative all’educa-
zione fisica, all’attivita' sportiva e alla costruzione, completamento ed
adattamento di infrastrutture sportive, concernenti il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, alle unita' previsionali di base ‘‘Spese generali di
funzionamento’’ (funzionamento) e ‘‘Edilizia di servizio’’ (investi-
menti) di pertinenza del centro di responsabilita' ‘‘Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile’’ dello stato
di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2007.

3. Nell’elenco n. 1 , annesso allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, sono indicate le spese di pertinenza del centro di respon-
sabilita' ‘‘Dipartimento della pubblica sicurezza’’ per le quali possono
effettuarsi, per l’anno finanziario 2007, prelevamenti dal fondo a
disposizione di cui all’art. l della legge 12 dicembre 1969, n. 1001,
iscritto nell’ambito dell’unita' previsionale di base ‘‘Spese generali di
funzionamento’’.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni compensative di bilancio
anche tra i titoli della spesa dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, occorrenti per l’attuazione delle disposizioni recate dal-
l’art. 61 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, dall’art. 10, comma 11, della legge 13 maggio 1999,
n. 133, e successive modificazioni, e dall’art. 8, comma 5, della legge
3 maggio 1999, n. 124, relative ai trasferimenti erariali agli enti locali.

4-bis. In relazione all’art. 1, comma 1328, della legge 27 dicembre
2006, n, 296, al fine di ridurre il costo a carico dello Stato del servizio
antincendi negli aeroporti, il Ministro dell’economia e delle finanze e'
autorizzato a riassegnare, con propri decreti, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, le somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato in applicazione delle disposizioni di cui al citato comma 1328 della
predetta legge n. 296 del 2006.

5. Sono autorizzati l’accertamento e la riscossione, secondo le
leggi in vigore, delle entrate del Fondo edifici di culto, nonche¤ l’impe-
gno e il pagamento delle spese, relative all’anno finanziario 2007, in
conformita' degli stati di previsione annessi a quello del Ministero del-
l’interno (Appendice n. 1).

6. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, sono considerate spese obbligatorie
e d’ordine del bilancio del Fondo edifici di culto, quelle indicate
nell’elenco n. 1, annesso al bilancio predetto.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro dell’interno, e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni, in termini di competenza e di cassa, negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del Fondo edifici di culto
per l’anno finanziario 2007, conseguenti alle somme prelevate dal
conto corrente infruttifero di tesoreria intestato al predetto Fondo,
per far fronte alle esigenze derivanti dall’attuazione degli articoli 55
e 69 della legge 20 maggio 1985, n. 222.ý.

07G0227
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
25 ottobre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di San Giovanni
Rotondo e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di San Giovanni
Rotondo (Foggia), rinnovato nelle consultazioni eletto-
rali del 3 aprile 2005, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di San Giovanni Rotondo
(Foggia) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Michele Di Bari e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 25 ottobre 2007

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di San Giovanni Rotondo (Foggia), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, composto dal
sindaco e da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici com-
ponenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 19 settembre 2007, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Foggia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 467/13.4/
AREA II del 19 settembre 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di San Giovanni Rotondo (Foggia) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dott. Michele Di Bari.

Roma, 11 ottobre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A09510

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
30 ottobre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Vernole e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Vernole (Lecce),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003, e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Vernole (Lecce) e' sciolto.

ö 14 ö
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Il dott. Romolo Gusella e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 30 ottobre 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Vernole (Lecce), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2003, composto dal sindaco e da
sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 8 ottobre 2007.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di
due tra i consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atto autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 1229/2007-
AREA II EE.LL. del 9 ottobre 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Vernole (Lecce) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Romolo Gusella.

Roma, 19 ottobre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A09555

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
30 ottobre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Cossano Belbo.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Cossano
Belbo (Cuneo) ed il sindaco nella persona del signor
Giuseppe Tosa;

Considerato che, in data 5 ottobre 2007 il predetto
amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Cossano Belbo (Cuneo) e'
sciolto.

Dato a Roma, add|' 30 ottobre 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Cossano Belbo (Cuneo) e' stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Giuseppe
Tosa.

Il citato amministratore, in data 5 ottobre 2007, e' deceduto.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo
scioglimento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottopone alla firma della SV. Ill.ma l’uni-
to schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del
consiglio comunale di Cossano Belbo (Cuneo).

Roma, 19 ottobre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A09556

ö 15 ö

13-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 264



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 264

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 1� ottobre 2007.

Autorizzazione, ai sensi dell’articolo 1, commi 528 e 236,
legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla conversione in rapporti di
lavoro a tempo indeterminato di 2474 contratti di formazione
e lavoro.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed
in particolare gli articoli 35 e 36 che disciplinano rispet-
tivamente le modalita' di reclutamento del personale
delle pubbliche amministrazioni e le forme contrattuali
flessibili di assunzione e impiego del personale;

Visto l’art. 34, comma 18, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che prevede che le
procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato dei contratti di formazione e lavoro, sca-
duti nell’anno 2002 o che scadranno nell’anno 2003,
sono sospese sino al 31 dicembre 2003 e che i rapporti
in essere instaurati con il personale interessato alla pre-
detta conversione sono prorogati al 31 dicembre 2003;

Visto l’art. 3, comma 63, della legge 24 dicembre
2003, n. 350 (legge finanziaria 2004) che dispone che le
procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato dei contratti di formazione e lavoro di
cui all’art. 34, comma 18, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, possono essere effettuate unicamente nel
rispetto delle limitazioni e delle modalita' previste dai
commi da 53 a 71, dell’art. 3 della stessa legge, per
l’assunzione di personale a tempo indeterminato e che
i rapporti in essere instaurati con il personale interes-
sato alla predetta conversione sono comunque proro-
gati al 31 dicembre 2004;

Visto l’art. 1, comma 121, della legge 30 dicembre
2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) che stabilisce che
le procedure di conversione in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato dei contratti di formazione e
lavoro di cui all’art. 3, comma 63, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, possono essere effettuate unicamente
nel rispetto delle limitazioni e delle modalita' previste
dalla normativa vigente per l’assunzione di personale a
tempo indeterminato e che i rapporti in essere instau-
rati con il personale interessato alla predetta conver-
sione sono comunque prorogati al 31 dicembre 2005;

Visto l’art. 1, comma 243, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) che prevede che le
procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato dei contratti di formazione e lavoro, di
cui all’art. 1, comma 121, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, possono essere effettuate unicamente nel
rispetto delle limitazioni e delle modalita' previste dalla
normativa vigente per l’assunzione di personale a
tempo indeterminato e che i rapporti in essere instau-
rati con il personale interessato alla predetta conver-
sione sono comunque prorogati al 31 dicembre 2006;

Visto l’art. 1, comma 528, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che stabilisce che
le procedure di conversione in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato dei contratti di formazione e
lavoro, prorogati ai sensi dell’art. 1, comma 243, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero in essere alla
data del 30 settembre 2006, possono essere attuate, nei
limiti dei posti disponibili in organico, a decorrere dal
1� gennaio 2007;

Visto l’art. 1, comma 536, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che prevede che le
assunzioni di cui al comma 528 della medesima legge
sono autorizzate secondo le modalita' di cui all’art. 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e successive modificazioni, previa richiesta delle ammi-
nistrazioni interessate;

Vista la nota circolare n. 6, del 29 marzo 2007, con la
quale il dipartimento della funzione pubblica, in
accordo con il Ministero dell’economia e delle finanze
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ha
fornito alle amministrazioni interessate indicazioni
circa le modalita' da seguire per la predisposizione delle
richieste di autorizzazione alla conversione dei con-
tratti di formazione e lavoro, di cui al citato art. 1,
comma 528, della legge n. 296/2006;

Vista la nota n. 1531, del 19 aprile 2007, con la quale
l’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti del-
l’amministrazione pubblica (INPDAP) ha chiesto di
poter procedere alla conversione in rapporti di lavoro
a tempo indeterminato di ottantanove unita' comples-
sive di personale assunte con contratto di formazione e
lavoro nella posizione economica area B - B2, di cui sol-
tanto ottantasette in possesso dei prescritti requisiti;

Vista la nota n. 36684, del 10 maggio 2007, con la
quale l’Agenzia del territorio ha chiesto di poter proce-
dere alla conversione in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato di cinquantadue unita' di personale
assunte con contratto di formazione e lavoro nella posi-
zione economica area III - F1;

Vista la nota n. 10272 del 15 maggio 2007, con la
quale l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) ha chiesto di poter procedere alla conversione in
rapporti di lavoro a tempo indeterminato di trecentono-
vantadue unita' di personale assunte con contratto di for-
mazione e lavoro nella posizione economica area B - B1;

Vista la nota n. 3141-3769 del 22 maggio 2007, con la
quale l’Agenzia delle dogane ha chiesto di poter proce-
dere alla conversione in rapporti d|' lavoro a tempo
indeterminato di duecentonovantatre unita' di perso-
nale assunte con contratto di formazione e lavoro nelle
posizioni economiche area III - F1 ed area II - F3,
nonche¤ la successiva nota del 12 luglio 2007 con la
quale riconduce, a causa dei recessi intervenuti, a due-
centonovanta unita' il numero dei contratti di forma-
zione e lavoro da convertire;

ö 16 ö
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EVista la nota n. 2007/78585 del 30 maggio 2007, con
la quale l’Agenzia delle entrate ha chiesto di poter pro-
cedere alla conversione in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato di milleseicentoquarantasette unita' di
personale assunte con contratto di formazione e lavoro
nella posizione economica area III - F1;

Vista la nota n. CE-DGU-2007-048 del 21 giugno
2007, con la quale l’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.)
ha chiesto di poter procedere alla conversione in rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato di sei unita' di
personale assunte con contratto di formazione e lavoro
nella posizione economica area III;

Viste le delibere di approvazione delle dotazioni
organiche vigenti, come rideterminate ai sensi del
comma 93, dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 (finanziaria 2005) n. 146/2005 del consiglio di
amministrazione dell’INPDAP, n. 68/2005 del comi-
tato di gestione dell’Agenzia del territorio, n. 107/2005
del consiglio di amministrazione dell’INPS, n. 7/2005
del comitato di gestione dell’Agenzia delle dogane,
n. 251/2005 del comitato di gestione dell’Agenzia delle
entrate, n. 13/2005 del consiglio di amministrazione
dell’Agenzia spaziale italiana;

Viste le vacanze nelle rispettive dotazioni organiche
nei profili da convertire;

Ritenuto di autorizzare alla conversione in rapporti di
lavoro a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 1,
comma 536, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007), l’Istituto nazionale di previdenza per
i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP)
per ottantasette unita' di personale assunte con contratto
di formazione e lavoro nella posizione economica area
B - B2, l’Agenzia del territorio per cinquantadue unita'
di personale assunte con contratto di formazione e
lavoro nella posizione economica area III - F1, l’Istituto
nazionale previdenza sociale (INPS) per trecentonovan-
tadue unita' di personale con contratto di formazione e
lavoro nella posizione economica area B - B1, l’Agenzia
delle dogane per duecentonovanta unita' di personale
assunte con contratto di formazione e lavoro nelle posi-
zioni economiche area III - F1 ed area II - F3, l’Agenzia
delle entrate permilleseicentoquarantasette unita' di per-
sonale assunte con contratto di formazione e lavoro
nella posizione economica area III - F1, l’Agenzia spa-
ziale italiana (A.S.I.) per sei unita' di personale assunte
con contratto di formazione e lavoro nella posizione eco-
nomica area III;

Vista la nota n. 34863 del 13 settembre 2007 del
Dipartimento della funzione pubblica, con la quale si
chiede il concerto del Ministro dell’economia e della
finanze in ordine alla richieste di conversione formulate
dalle predette amministrazioni;

Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e
delle finanze con nota n. ACG/33/RIFPA/13477 del
28 settembre 2007;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006, registrato alla Corte dei conti in
data 3 luglio 2006, con il quale il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, prof. Luigi Nicolais, e' stato delegato ad eserci-
tare le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio
dei Ministri in materia di lavoro pubblico, nonche¤ di
organizzazione, di riordino e di funzionamento delle
pubbliche amministrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 536, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), le
amministrazioni di cui alla tabella allegata, che e' parte
integrante del presente decreto, sono autorizzate a con-
vertire, nel limite dei posti disponibili in organico, in
rapporti di lavoro a tempo indeterminato i contratti di
formazione e lavoro relativi al personale in possesso
dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in rela-
zione alle posizioni di lavoro da ricoprire, nel limite
massimo delle unita' a fianco di ciascuna indicate e con
decorrenza dalla data di sottoscrizione dei relativi con-
tratti individuali di lavoro.

2. Le amministrazioni autorizzate sono altres|' tenute
a trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della funzione pubblica, ufficio perso-
nale pubbliche amministrazioni, e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato IGOP, i dati concernenti il numero
dei contratti di formazione e lavoro convertiti in rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato con indicazione
della spesa per l’anno 2007, nonche¤ della spesa annua
lorda a regime effettivamente da sostenere.

3. Gli oneri delle conversioni in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato dei contratti di formazione e
lavoro del contingente di personale di cui all’allegata
tabella restano a carico dei rispettivi bilanci dei singoli
enti.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� ottobre 2007

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per le riforme e le innovazioni

nella pubblica amministrazione
Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 11, foglio n. 35
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 11 ottobre 2007.

Riconoscimento, al sig. Maine Gabriel Jose' , di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Maine Gabriel Jose' , nato a
Cordoba (Argentina) il 30 giugno 1964, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, modificato dal decreto legislativo n. 277/
2003, il riconoscimento del suo titolo professionale
argentino di ßAsistente socialý, come attestato dal cer-
tificato rilasciato dal ßColegio Profesional de Asisten-
tes socialesý della provincia di Santa Fe’, cui e' iscritto
dal marzo 2007, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio
in Italia della professione di assistente sociale, sezione
A dell’albo;

Considerato che e' in possesso del titolo accademico
di ßAsistente Socialý conseguito presso la ßEscuela de
Servicio social de Santa Fe' ý nel 1997;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 13 settembre 2007;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria, nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che il richiedente e' in possesso di una for-
mazione accademica e professionale completa ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di assistente
sociale - Sezione A dell’albo, come risulta dai certificati
prodotti, per cui non appare necessario applicare
misure compensative;

Decreta:

Al sig. Maine Gabriel Jose' , nato a Cordoba (Argen-
tina) il 30 giugno 1964, cittadino italiano, e' riconosciuto
il titolo professionale di cui in premessa, quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli assistenti sociali -
sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 11 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

07A09523

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 26 ottobre 2007.

Individuazione dei beni che possono formare oggetto delle
attivita' agricole connesse, di cui all’articolo 32 del Testo unico
delle imposte sui redditi.

IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visti gli articoli 7 e 8 della legge delega 5 marzo
2001, n. 57, recante la legge delega per la modernizza-
zione nei settori dell’agricoltura, delle foreste, della
pesca e dell’acquacoltura;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, riguardante l’orientamento e la modernizza-
zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della legge
5 marzo 2001, n. 57;

Visto, in particolare, il comma 1 del predetto art. 1
del decreto legislativo n. 228 del 2001, che ha sostituito
l’art. 2135 del codice civile riformulando cos|' la nozione
di imprenditore agricolo;

Visto l’art. 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38,
recante disposizioni in materia di agricoltura, che ha
previsto, tra l’altro, di coordinare la normativa statale
tributaria con le disposizioni di cui al decreto legisla-
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tivo 18 maggio 2001, n. 228, prevedendo l’adozione di
appositi regimi di forfetizzazione degli imponibili e
delle imposte;

Visto l’art. 2, comma 6, lettera a), della legge finan-
ziaria 24 dicembre 2003, n. 350, che ha sostituito il con-
tenuto dell’art. 29, comma 2, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
in materia di attivita' connesse in agricoltura;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, che ha modificato il testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;

Visto il nuovo art. 32 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
recante la qualificazione del reddito agrario ed in parti-
colare delle attivita' considerate comunque produttive
di reddito agrario;

Vista la classificazione delle attivita' economiche
ßAtecofin 2004ý approvata con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate del 23 dicembre
2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del
30 dicembre 2003;

Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313, recante
disposizioni concernenti la disciplina dell’apicoltura;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 ö Ministeri isti-
tuzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione
all’on. prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro
presso il Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la proposta del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, espressa con nota n. 2451
dell’8 marzo 2007, con la quale viene chiesta la modi-
fica della tabella allegata al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 19 marzo 2004;

Visto il decreto del Vice Ministro dell’economia e
delle finanze 11 luglio 2007, recante individuazione dei
beni che possono essere oggetto delle attivita' agricole
connesse di cui all’art. 32 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il quale
recepisce la sopra richiamata proposta del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali di modi-
fica della tabella allegata al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 19 marzo 2004;

Tenuto conto della ulteriore proposta del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, trasmessa
con nota n. 9099 del 21 settembre 2007, con la quale
viene chiesto di modificare l’ultima dizione della tabella
allegata al decreto del Vice Ministro dell’economia e
delle finanze 11 luglio 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. La tabella allegata e parte integrante del decreto
ministeriale 11 luglio 2007, nella quale sono individuati
i beni prodotti e le relative attivita' agricole di cui
all’art. 32, comma 2, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' sostituita dalla
tabella allegata al presente decreto.

Art. 2.

1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto
dal periodo di imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2007

Il Vice Ministro: Visco

öööööö

Allegato

TABELLA DEI PRODOTTI AGRICOLI

Produzione di carni e prodotti della loro macellazione (15.11.0-
15.12.0);

Produzione di carne essiccata, salata o affumicata (speck, pro-
sciutto crudo, bresaola), produzione di salsicce e salami (ex 15.13.0);

Lavorazione e conservazione delle patate (15.31.0), escluse le pro-
duzioni di pure' di patate disidratato, di snack a base di patate, di
patatine fritte e la sbucciatura industriale delle patate;

Produzione di succhi di frutta e di ortaggi (15.32.0);

Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi n. c.a. (15.33.0);

Produzione di olio di oliva e di semi oleosi (01.13.2-15.41.1-
15.41.2);

Produzione di olio di semi di granoturco (olio di mais) (ex
15.62.0);

Trattamento igienico del latte e produzione dei derivati del latte
(01.21.0-01.22.1-15.51.1-15.51.2);

Lavorazione delle granaglie (da 15.61.1 a 15.61.3);

Produzione di vini (01.13.1-15.93.1-15.93.2);

Produzione di aceto (ex 15.87.0);

Produzione di sidro ed altre bevande fermentate (15.94.0);

Disidratazione di erba medica (ex 15.71.0);

Lavorazione, raffinazione e confezionamento del miele (ex
15.89.0);

Conservazione di pesce, crostacei e molluschi, interi, mediante
congelamento, surgelamento, essiccazione, affumicatura, salatura,
immersione in salamoia (ex 15.20.1) e produzione di filetti di pesce
(ex 15.20.2);

Manipolazione dei prodotti derivanti dalle coltivazioni di cui alle
classi 01.11, 01.12 e 01.13, nonche¤ di quelli derivanti dalle attivita' di
cui ai sopraelencati gruppi e classi.

07A09558
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 11 ottobre 2007.

Determinazione di taluni prezzi da assumere come base
d’asta per le forniture al Servizio sanitario nazionale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 796, lettera v) della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 796, lettera v) della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede, fra l’altro,
che, con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, siano determinati i prezzi dei dispositivi indi-
viduati ai sensi della medesima lettera, da assumere,
con decorrenza dal 1� maggio 2007, come base d’asta
per le forniture del Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto del Ministro della salute del 23 gen-
naio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del
30 gennaio 2007, con il quale sono stati determinati i
criteri per la trasmissione, da parte delle aziende che
producono o commercializzano in Italia dispositivi
medici, delle informazioni relative ai prezzi unitari per
le forniture effettuate alle aziende sanitarie nel biennio
2005-2006;

Visto il comunicato della Direzione generale dei far-
maci e dei dispositivi medici del Ministero della salute
in data 23 gennaio 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 24 del 30 gennaio 2007 relativo all’individua-
zione di tipologie di dispositivi medici ai sensi del-
l’art. 1, comma 796, lettera v) della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e conseguenti adempimenti delle regioni;

Visti i dati pervenuti da parte delle aziende che pro-
ducono o commercializzano in Italia dispositivi medici
e dalle regioni e province autonome, anche per il tra-
mite dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali;

Visti i verbali delle riunioni della Commissione unica
sui dispositivi medici nel corso delle quali sono stati
valutati i dati predetti e, sulla base di tale verifica, rite-
nuti opportuni ed avviati approfondimenti e verifiche,
anche attraverso il confronto con le strutture regionali
deputate agli acquisti di dispositivi medici;

Considerata l’opportunita' di procedere alla defini-
zione dei prezzi di una parte dei tipi di dispositivi medici
elencati nell’allegato al decreto del Ministro della salute
23 gennaio 2007, nelle more della conclusione degli
approfondimenti relativi alle restanti tipologie;

Ritenuta l’opportunita' di tener conto delle realta'
locali in grado di ottenere, per l’efficienza delle strut-
ture di acquisto, prezzi inferiori a quelli medi nazionali;

Raggiunta, nella seduta del 20 settembre 2007 l’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano;

Decreta:

Art. 1.

1. Relativamente ai tipi di dispositivi medici elencati
nell’allegato al presente decreto, i prezzi da assumere
come base d’asta per le forniture del Servizio sanitario
nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera v)
della legge 7 dicembre 2006, n. 296, sono stabiliti nella
misura indicata nello stesso allegato in corrispondenza
di ciascuna voce.

2. Le strutture acquirenti che abbiano ottenuto, nel
corso del biennio 2005-2006, forniture di dispositivi
medici mediante gare con base d’asta inferiore al prezzo
indicato nell’allegato al presente decreto adottano,
come base d’asta per le nuove gare, a parita' di condi-
zioni, un prezzo non superiore a quello precedente-
mente indicato.

3. Le stazioni appaltanti sono tenute, prima di aggiu-
dicare le gare per la fornitura di dispositivi medici ban-
dite nel periodo intercorrente tra il 1� maggio 2007 e la
data di entrata in vigore del presente decreto, a verifi-
care la convenienza economica dell’aggiudicazione,
confrontando il prezzo di aggiudicazione con il prezzo
di riferimento stabilito con il presente decreto.

4. Con successivi decreti sono stabiliti i prezzi da
assumere come base d’asta per le forniture del Servizio
sanitario nazionale, relativamente agli ulteriori tipi di
dispositivi medici elencati nell’allegato al decreto del
Ministro della salute 23 gennaio 2007 ed eventuali
modificazioni ed integrazioni.

5. Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte
dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 ottobre 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 357
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 24 maggio 2007.

Dichiarazione dello stato di calamita' naturale nel Comparti-
mento marittimo di Manfredonia, a seguito delle avversita'
meteomarine del periodo dal 13 al 17 novembre 2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154
recante ßModernizzazione del settore della pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý, e successive modifiche,
che, all’art. 23, comma 1, ha abrogato la legge 5 feb-
braio 1992, n. 72, recante ßFondo di solidarieta' nazio-
nale della pescaý;

Visto, in particolare l’art. 14 del medesimo decreto
legislativo, che istituisce il Fondo di solidarieta' nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura (FSNPA);

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini-
stero della marina mercantile, recante modalita' tecni-
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla
citata legge n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto l’art. 23-bis del citato decreto legislativo
n. 154/2004, il quale stabilisce che, fino alla data di
entrata in vigore del decreto attuativo delle misure pre-
viste dal Fondo di solidarieta' della pesca e dell’acqua-
coltura, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui
al decreto ministeriale 3 marzo 1992;

Viste le istanze della Federcoopesca, della Lega
pesca e dell’AGCI Pesca rispettivamente del 18 novem-
bre, del 20 novembre e del 6 dicembre 2004, con le
quali e' stato chiesto il riconoscimento di calamita' natu-
rale nel Compartimento marittimo di Manfredonia
a seguito delle avversita' meteomarine del periodo dal
13 al 17 novembre 2004 che hanno causato danni
all’impianto di mitilicoltura della cooperativa Varano
La Fenice;

Vista la relazione prodotta dall’Istituto centrale per
la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM), incaricato di effettuare accertamenti sull’esi-
stenza e sulla rilevanza del fenomeno denunciato, nella
quale e' riconosciuta l’eccezionalita' dell’evento;

Sentita la commissione consultiva centrale della
pesca marittima e dell’acquacoltura che, nella seduta
del 24 gennaio 2007, ha reso all’unanimita' parere favo-
revole al riconoscimento di calamita' naturale nel Com-
partimento marittimo di Manfredonia a seguito dell’e-
vento descritto;

Decreta:
Art. 1.

A seguito delle avversita' meteomarine del periodo
dal 13 al 17 novembre 2004 che hanno causato danni
all’impianto di mitilicoltura della cooperativa Varano
La Fenice, e' dichiarato lo stato di calamita' naturale
nel Compartimento marittimo di Manfredonia.

Art. 2.

Al fine di conseguire la concessione del contributo
previsto dall’art. 14 del decreto legislativo n. 154/2004 e
successive modifiche ed integrazioni, gli imprenditori
ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccoman-
data con avviso di ricevimento, le istanze, corredate
dalla documentazione di cui al modello allegato, al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali -
Dipartimento delle filiere agricole ed agroalimentari -
Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, entro e non oltre trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 3.

EØ onere delle imprese dimostrare di possedere i
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere al contri-
buto di cui trattasi.

Art. 4.

Il contributo a fondo perduto di cui all’art. 2 non e'
cumulabile con altre provvidenze allo stesso titolo
disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da
altri enti pubblici.

Art. 5.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’Organo di
controllo per la registrazione ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 maggio 2007

Il Ministro: De Castro

öööööö

Allegato

Schema di domanda

Al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali - Diparti-
mento delle filiere agricole ed
agroalimentari - Direzione gene-
rale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura - Viale del-
l’Arte, 16 - 00144 Roma

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . in qualita' di titolare o legale rappresentante
dell’impresa di pesca/acquacoltura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
partita IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
iscritta al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del registro delle imprese
di pesca di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
armatore/o armatrice dell’unita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
iscritto al n. . . . . . . . . . . . . . . del R.N.M.G. di . . . . . . . . . . . . . .
di t.s.l. . . . . . . . . . . . . . chiede la concessione del contributo a fondo
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13-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 264



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 264

perduto a causa dello stato di calamita' naturale dichiarato nel Com-
partimento marittimo di Manfredonia a seguito delle avversita'
meteomarine del periodo dal 13 al 17 novembre 2004.

All’uopo allega:

1) autocertificazione resa ßai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella consapevolezza
delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendaceý,
accompagnata dalla fotocopia di un documento di identita' valido,
nella quale si attesta:

di essere iscritto nel registro delle imprese di pesca di . . . .
al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

di non aver usufruito, ovvero richiesto, per lo stesso titolo, di
altre agevolazioni disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province
o da altri enti pubblici e, in caso affermativo, l’entita' del contributo e
l’ente erogatore;

di essere iscritto alla Camera di commercio, industria e arti-
gianato e di non avere procedure fallimentari o di concordato preven-
tivo in corso;

di aver subito, in seguito alla calamita' di cui al decreto mini-
steriale i seguenti danni: (specificare danni alla produzione ovvero
alle attrezzature);

che l’unita' di cui all’istanza e' di t.s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2) numero del conto corrente bancario . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato al beneficiario del contributo di cui trattasi, presso la Banca
sede di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . codice A.B.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice CAB . . . . . . . . . . . . . . . . sul quale si chiede che il contributo
spettante venga accreditato;

3) fatture comprovanti l’acquisto di avannotti da semina e/o
acquisto di mangime;

4) copia dei registri di carico e scarico dell’azienda;

5) certificazione resa da un revisore contabile iscritto all’albo
dei revisori, ovvero da una societa' di certificazione dei bilanci atte-
stante la situazione reddituale riferita agli anni 2003, 2004 e 2005,
con allegate copie dei relativi bilanci (se trattasi di societa' );

6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la situa-
zione reddituale riferita agli anni 2003, 2004 e 2005, con allegate copie
delle relative dichiarazioni dei redditi (se trattasi di ditta individuale);

7) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente una
relazione tecnico-economica dettagliata concernente l’attivita' dell’im-
presa interessata dall’evento, comprendente l’esatta indicazione delle
produzioni mensili riferite agli anni 2004 e 2005.

8) documentazione attestante le spese sostenute per danni alle
attrezzature, comprensiva delle quietanze liberatorie in originale;

9) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che le
copie dei bilanci o le copie delle dichiarazioni dei redditi nonche¤ della
documentazione di cui ai punti 3, 4 e 8 sono conformi agli originali
in possesso del dichiarante;

Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto legislativo
n. 196/2003, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i
dati sensibili, per il conseguimento delle finalita' della presente
istanza.

Data ................................................

Firma ...........................................

07A09521

DECRETO 24 maggio 2007.

Dichiarazione dello stato di calamita' naturale nel Comparti-
mento marittimo di Termoli, a seguito delle avversita' meteoma-
rine del 15 e 16 novembre 2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante ßModernizzazione del settore della pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý, e successive modifiche,
che, all’art. 23, comma 1, ha abrogato la legge 5 feb-
braio 1992, n. 72, recante ßFondo di solidarieta' nazio-
nale della pescaý;

Visto, in particolare l’art. 14 del medesimo decreto
legislativo, che istituisce il Fondo di solidarieta' nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura (FSNPA);

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini-
stero della marina mercantile, recante modalita' tecni-
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla
citata legge n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto l’art. 23-bis del citato decreto legislativo
n. 154/2004, il quale stabilisce che, fino alla data di
entrata in vigore del decreto attuativo delle misure pre-
viste dal Fondo di solidarieta' della pesca e dell’acqua-
coltura, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui
al decreto ministeriale 3 marzo 1992;

Vista l’istanza dell’AGCI pesca del 25 novembre
2004, con la quale e' stato chiesto il riconoscimento di
calamita' naturale nel Compartimento marittimo di
Termoli a seguito delle avversita' meteomarine del 15 e
16 novembre 2004 che hanno causato danni all’im-
pianto di mitilicoltura della cooperativa Lagmar;

Vista la relazione prodotta dall’Istituto centrale per
la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM), incaricato di effettuare accertamenti sull’esi-
stenza e sulla rilevanza del fenomeno denunciato, nella
quale e' riconosciuta l’eccezionalita' dell’evento;

Sentita la commissione consultiva centrale della
pesca marittima e dell’acquacoltura che, nella seduta
del 24 gennaio 2007, ha reso all’unanimita' parere favo-
revole al riconoscimento di calamita' naturale nel Com-
partimento marittimo di Termoli a seguito dell’evento
descritto;

Decreta:
Art. 1.

A seguito delle avversita' meteomarine del 15 e
16 novembre 2004 che hanno causato danni all’im-
pianto di mitilicoltura della cooperativa Lagmar, e'
dichiarato lo stato di calamita' naturale nel Comparti-
mento marittimo di Termoli.

Art. 2.
Al fine di conseguire la concessione del contributo

previsto dall’art. 14 del decreto legislativo n. 154/2004
e successive modifiche ed integrazioni, gli imprenditori
ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccoman-
data con avviso di ricevimento, le istanze, corredate
dalla documentazione di cui al modello allegato, al
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EMinistero delle politiche agricole alimentari e forestali -
Dipartimento delle filiere agricole ed agroalimentari -
Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, entro e non oltre trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 3.

EØ onere delle imprese dimostrare di possedere i
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere al contri-
buto di cui trattasi.

Art. 4.

Il contributo a fondo perduto di cui all’art. 2 non e'
cumulabile con altre provvidenze allo stesso titolo
disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da
altri enti pubblici.

Art. 5.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’Organo di
controllo per la registrazione ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 maggio 2007

Il Ministro: De Castro

öööööö

Allegato

Schema di domanda

Al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali - Diparti-
mento delle filiere agricole ed
agroalimentari - Direzione gene-
rale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura - Viale del-
l’Arte, 16 - 00144 Roma

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . in qualita' di titolare o legale rappresentante
dell’impresa di pesca/acquacoltura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
partita IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
iscritta al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del registro delle imprese
di pesca di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
armatore/o armatrice dell’unita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
iscritto al n. . . . . . . . . . . . . . . del R.N.M.G. di . . . . . . . . . . . . . .
di t.s.l. . . . . . . . . . . . . . chiede la concessione del contributo a fondo
perduto a causa dello stato di calamita' naturale dichiarato nel
Compartimento marittimo di Termoli a seguito delle avversita' meteo-
marine del 15 al 16 novembre 2004.

All’uopo allega:
1) autocertificazione resa ßai sensi del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella consapevolezza
delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendaceý,
accompagnata dalla fotocopia di un documento di identita' valido,
nella quale si attesta:

di essere iscritto nel registro delle imprese di pesca di . . . .
al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

di non aver usufruito, ovvero richiesto, per lo stesso titolo, di
altre agevolazioni disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province
o da altri enti pubblici e, in caso affermativo, l’entita' del contributo e
l’ente erogatore;

di essere iscritto alla Camera di commercio, industria e arti-
gianato e di non avere procedure fallimentari o di concordato preven-
tivo in corso;

di aver subito, in seguito alla calamita' di cui al decreto mini-
steriale i seguenti danni: (specificare danni alla produzione ovvero
alle attrezzature);

che l’unita' di cui all’istanza e' di t.s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
2) numero del conto corrente bancario . . . . . . . . . . . . . . . . .

intestato al beneficiario del contributo di cui trattasi, presso la
Banca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
sede di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . codice A.B.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice CAB . . . . . . . . . . . . . . . . sul quale si chiede che il contributo
spettante venga accreditato;

3) fatture comprovanti l’acquisto di avannotti da semina e/o
acquisto di mangime;

4) copia dei registri di carico e scarico dell’azienda;
5) certificazione resa da un revisore contabile iscritto all’albo

dei revisori, ovvero da una societa' di certificazione dei bilanci atte-
stante la situazione reddituale riferita agli anni 2003, 2004 e 2005,
con allegate copie dei relativi bilanci (se trattasi di societa' );

6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la situa-
zione reddituale riferita agli anni 2003, 2004 e 2005, con allegate copie
delle relative dichiarazioni dei redditi (se trattasi di ditta individuale);

7) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente una
relazione tecnico-economica dettagliata concernente l’attivita' dell’im-
presa interessata dall’evento, comprendente l’esatta indicazione delle
produzioni mensili riferite agli anni 2004 e 2005.

8) documentazione attestante le spese sostenute per danni alle
attrezzature, comprensiva delle quietanze liberatorie in originale;

9) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che le
copie dei bilanci o le copie delle dichiarazioni dei redditi nonche¤ della
documentazione di cui ai punti 3, 4 e 8 sono conformi agli originali
in possesso del dichiarante;

Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto legislativo
n. 196/2003, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i
dati sensibili, per il conseguimento delle finalita' della presente
istanza.

Data ................................................

Firma ...........................................

07A09522

DECRETO 30 ottobre 2007.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo al labo-
ratorio ßIstituto regionale della vite e del vino - Laboratorio di
Milazzoý, autorizzato con decreto 30 ottobre 2002, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la
designazione, da parte degli Stati membri, dei labora-
tori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore
vitivinicolo;
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Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva concernente misure
supplementari in merito al controllo ufficiale dei pro-
dotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 30 ottobre 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 290 dell’11 dicembre 2002, con il quale il
laboratorio Istituto regionale della vite e del vino -
Laboratorio di Milazzo, ubicato in Milazzo (Messina),
via Tonnara n. 11 e' stato autorizzato per l’intero terri-
torio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione;

Visto il decreto 10 ottobre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 244 del
19 ottobre 2005, con il quale al sopra citato Istituto
regionale della vite e del vino - Laboratorio di Milazzo
e' stata rinnovata l’autorizzazione per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione;

Considerato che il citato laboratorio, con nota del
17 ottobre 2007, comunica di aver revisionato i metodi
prova relativo all’elenco delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European cooperation for accreditation;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi
indicate nell’allegato del decreto 10 ottobre 2005;

Decreta:

Articolo unico

Le prove di analisi per le quali il laboratorio Istituto
regionale della vite e del vino - Laboratorio di Milazzo,
ubicato in Milazzo (Messina), via Tonnara n. 11 e' auto-
rizzato, sono sostituite dalle seguenti:

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A09508

DECRETO 30 ottobre 2007.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo al labo-
ratorio ßIstituto regionale della vite e del vino - Laboratorio
Centrale di Palermoý, autorizzato con decreto 22 aprile 2002,
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai
fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;
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EVista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 22 aprile 2002 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 118 del 22 maggio 2002, con il quale il
laboratorio Istituto regionale della vite e del vino -
Laboratorio Centrale di Palermo, ubicato in Palermo,
via Liberta' n. 66, e' stato autorizzato per l’intero territo-
rio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione;

Visto il decreto 12 maggio 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 119 del
24 maggio 2005, con il quale al sopra citato Istituto
regionale della vite e del vino - Laboratorio centrale di
Palermo e' stata rinnovata l’autorizzazione per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai
fini della esportazione;

Considerato che il citato laboratorio, con nota del
17 ottobre 2007, comunica di aver revisionato i metodi
prova relativo all’elenco delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European cooperation for accreditation;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi
indicate nell’allegato del decreto 12 maggio 2005;

Decreta:

Articolo unico

Le prove di analisi per le quali il laboratorio Istituto
regionale della vite e del vino - Laboratorio Centrale di
Palermo, ubicato in Palermo, via Liberta' n. 66, e' auto-
rizzato, sono sostituite dalle seguenti:
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Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A09509
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 19 ottobre 2007.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubblicita'
immobiliare degli Uffici provinciali di Agrigento e Taranto.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64
che ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di
concerto con il capo del Dipartimento per gli affari
di giustizia del Ministero della giustizia, concer-
nente la nuova automazione dei servizi di pubblicita'
immobiliare degli Uffici provinciali dell’Agenzia del
territorio e l’approvazione dei nuovi modelli di
nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio
di pubblicita' immobiliare di Agrigento e Taranto

1. A decorrere dal 19 dicembre 2007 e' attivata, presso
gli uffici provinciali di Agrigento e Taranto, la nuova
automazione di cui al decreto interdirigenziale 14 giu-
gno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 19 ottobre 2007

Il direttore dell’Agenzia
del territorio
Picardi

Il capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

07A09518

DECRETO 19 ottobre 2007.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubblicita'
immobiliare dell’Ufficio provinciale di Como.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
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a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di
concerto con il capo del Dipartimento per gli affari
di giustizia del Ministero della giustizia, concer-
nente la nuova automazione dei servizi di pubblicita'
immobiliare degli uffici provinciali dell’Agenzia del
territorio e l’approvazione dei nuovi modelli di
nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio
di pubblicita' immobiliare di Como

1. A decorrere dal 14 dicembre 2007 e' attivata, presso
l’ufficio provinciale di Como, la nuova automazione di
cui al decreto interdirigenziale 14 giugno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 19 ottobre 2007

Il direttore dell’Agenzia
del territorio
Picardi

Il capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

07A09519

DECRETO 19 ottobre 2007.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubblicita'
immobiliare dell’Ufficio provinciale di Crotone.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64
che ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;
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EVista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di
concerto con il capo del Dipartimento per gli affari
di giustizia del Ministero della giustizia, concer-
nente la nuova automazione dei servizi di pubblicita'
immobiliare degli uffici provinciali dell’Agenzia del
territorio e l’approvazione dei nuovi modelli di
nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio
di pubblicita' immobiliare di Crotone

1. A decorrere dal 13 dicembre 2007 e' attivata, presso
l’ufficio provinciale di Crotone, la nuova automazione
di cui al decreto interdirigenziale 14 giugno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 19 ottobre 2007

Il direttore dell’Agenzia
del territorio
Picardi

Il capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

07A09520

DECRETO 6 novembre 2007.

Accesso al sistema telematico dell’Agenzia del territorio per
la consultazione delle banche dati ipotecaria e catastale -
Nuovo schema di convenzione.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

Visto l’art. 1, comma 5, del decreto legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, il quale prevede che, con decreto
del direttore dell’Agenzia del territorio, sono stabilite
le modalita' attuative dell’accesso ai servizi di consulta-
zione telematica ipotecaria e catastale;

Visto il decreto del direttore dell’Agenzia del territo-
rio 4 maggio 2007, recante disposizioni per l’accesso al
sistema telematico dell’Agenzia del territorio per la
consultazione delle banche dati ipotecaria e catastale
e, in particolare, l’art. 5 che stabilisce che dal 1� gen-
naio 2008 l’accesso telematico alle banche dati ipoteca-
ria e catastale su base convenzionale e' consentito dal-
l’Agenzia del territorio, su istanza di parte, mediante
la stipulazione di apposita convenzione, conforme allo
schema di cui all’allegato B dello stesso decreto;

Considerata la necessita' di modificare il testo della
convenzione di cui all’allegato B del decreto del diret-
tore dell’Agenzia del territorio 4 maggio 2007, nell’ot-
tica di implementare la gestione unitaria, in modalita'
informatizzata, di tutti i rapporti convenzionali;

Decreta:

Art. 1.

Disciplina convenzionale

1. L’allegato B al decreto del direttore dell’Agenzia
del territorio 4 maggio 2007 e' sostituito dall’allegato al
presente decreto.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 6 novembre 2007

Il direttore dell’Agenzia: Picardi
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EPROVVEDIMENTO 25 ottobre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi catastali dell’Ufficio provinciale del territorio di Pisa.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi cata-
stali dell’Ufficio provinciale del territorio di Pisa per il
giorno 9 ottobre 2007.

Motivazioni dell’atto.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
un guasto alla rete di collegamento informatico, il
9 ottobre 2007, ha comportato la mancata apertura dei
servizi catastali dell’Ufficio. La situazione richiede di
essere regolarizzata e il direttore regionale e' chiamato
a esprimersi in merito.

Con nota dell’Ufficio provinciale del territorio di
Pisa n. 6721 in data 11 ottobre 2007, sono stati comuni-
cati la causa e il periodo della mancata apertura del-
l’Ufficio; il suddetto guasto puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

Il Garante del contribuente per la Toscana, con deli-
bera protocollo n. 670 in data 22 ottobre 2007, ha
espresso parere favorevole riguardo al presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto:

decreto legislativo n. 300/1999;

decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000;

regolamento di amministrazione dell’Agenzia del
territorio, approvato il 5 dicembre 2000;

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770;

art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961;

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 25 ottobre 2007

Il direttore regionale: Angio'

07A09580

UNIVERSITAØ DI PAVIA

DECRETO RETTORALE 11 ottobre 2007.

Modificazioni allo statuto e al regolamento generale di
Ateneo.

IL RETTORE

Visto lo statuto di autonomia dell’Universita' di
Pavia, emanato con decreto del rettore del 12 settembre
1996, e sue successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il regolamento generale dell’Universita' degli
studi di Pavia, emanato con decreto del rettore del
22 luglio 1999, e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni;

Richiamate le delibere del senato accademico e del
consiglio di amministrazione, rispettivamente dell’11 e
del 19 giugno 2007, con le quali sono state proposte
modificazioni agli articoli 35 (elezione del preside),
comma 5 e 79 (nomine, decorrenza e durata dei man-
dati), comma 4 dello statuto di autonomia e all’art. 92,
comma 5 del regolamento generale di ateneo;

Esperito il controllo di legittimita' e di merito presso
il Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica, ai
sensi delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 9, della
legge 9 maggio 1989, n. 168;

Vista la ministeriale prot. 2521 del 9 ottobre 2007,
con la quale il MIUR ha espresso parere favorevole in
ordine alle modificazioni sopraccitate;

Decreta:

Art. 1.

Gli articoli 35 (elezione del preside), comma 5, 79
(nomine, decorrenza e durata dei mandati), comma 4
dello statuto di autonomia e l’art. 92, comma 5 del
regolamento generale di ateneo risultano modificati
come da testo allegato, che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Art. 2.

Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in
vigore dalla pubblicazione dello stesso nell’albo uffi-
ciale dell’Universita' .

Pavia, 11 ottobre 2007

Il rettore: Stella

öööööö

Allegato 1

Art. 35, comma 5 dello statuto di autonomia.
5. Il preside dura in carica tre anni e puo' essere rieletto ulterior-

mente una sola volta consecutiva. Tale limite non si applica alle
facolta' gia' esistenti nell’anno accademico 2006/2007 che hanno meno
di dieci professori di ruolo di prima fascia e a quelle di futura costitu-
zione per i primi dieci anni.

ö 43 ö

13-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 264



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 264

Art. 79, comma 4 dello statuto di autonomia.
4. Tutti i mandati elettivi non possono essere assunti per piu' di

due volte consecutive, fatto salvo quanto specificamente previsto dal-
l’art. 35, comma 5.

Art. 92, comma 5 del regolamento generale di ateneo.
5. Il preside dura in carica tre anni e puo' essere rieletto ulterior-

mente una sola volta consecutiva. Tale limite non si applica alle
facolta' gia' esistenti nell’anno accademico 2006/2007 che hanno meno
di dieci professori di ruolo di prima fascia e a quelle di futura costitu-
zione per i primi dieci anni.

07A09559

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 31 ottobre 2007.
Consultazione pubblica sugli obblighi regolamentari cui

vanno soggette le imprese che dispongono di un tale potere nel
mercato dei servizi di diffusione radiotelevisiva per la trasmis-
sione di contenuti agli utenti finali (Mercato n. 18 fra quelli
identificati dalla raccomandazione sui mercati rilevanti dei
prodotti e dei servizi della Commissione europea). (Delibera-
zione n. 545/07/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di consiglio del 31 ottobre 2007;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la Raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 311/03/CE sui mercati rilevanti dei prodotti e
dei servizi nell’ambito del nuovo quadro regolamentare
delle comunicazioni elettroniche, relativamente all’ap-
plicazione di misure ex ante, secondo quanto disposto
dalla direttiva 2002/21/CE, dell’11 febbraio 2003, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
L 114 dell’8 maggio 2003;

Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio
2004, recante ßDisciplina dei procedimenti istruttori
di cui al nuovo quadro regolamentare delle comuni-
cazioni elettronicheý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 116 del 19 maggio
2004 e le conseguenti disposizioni organizzative di
cui alle determinazioni n. 1/2004, 2/2004, 1/2005 e
2/2005;

Vista la delibera n. 320/04/CONS del 29 settembre
2004, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 241 del 13 ottobre 2004;

Vista la delibera n. 29/05/CONS del 10 gennaio
2005, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 16 del 21 gennaio 2005;

Vista la delibera n. 239/05/CONS del 22 giugno
2005, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 dell’11 luglio 2005;

Vista la delibera n. 373/05/CONS del 16 settembre
2005 - Modifica della delibera n. 118/04/CONS,
recante ßDisciplina dei procedimenti istruttori di cui al
nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni elet-
tronicheý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 230 del 3 ottobre 2005.

Vista la delibera 2/06/CONS del 12 gennaio 2006,
recante ßProroga dei termini di conclusione dei proce-
dimenti istruttori di cui alla delibera n. 118/04/CONSý
in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana;

Vista la delibera n. 217/01/CONS, con la quale e'
stato approvato il regolamento concernente l’accesso
ai documenti, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 141 del 20 giugno 2001, come
modificata dalla delibera n. 335/03/CONS pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 240 del 15 ottobre 2003;

Vista la delibera n. 453/03/CONS, recante ßRegola-
mento concernente la procedura di consultazione di
cui all’art. 11 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259ý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 22 del 28 gennaio 2004;

Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 11 del codice
delle comunicazioni elettroniche, consentire alle
parti interessate di presentare le proprie osserva-
zioni sugli orientamenti dell’Autorita' in merito al
tema in esame;

Visto il documento per la consultazione proposto dal
responsabile del procedimento ed approvato dal Comi-
tato di coordinamento di cui all’art. 1, comma 4, della
determina n. 1/04 del 27 maggio 2004, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 132 del
8 giugno 2004;

Udita la relazione dei commissari, Nicola D’Angelo e
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del rego-
lamento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

1. EØ indetta la consultazione pubblica concernente
gli obblighi regolamentari cui vanno soggette le
imprese che dispongono di un tale potere nel mer-
cato dei servizi di diffusione radiotelevisiva per la
trasmissione di contenuti agli utenti finali (mercato
n. 18 fra quelli identificati dalla raccomandazione
sui mercati rilevanti dei prodotti e dei servizi della
Commissione europea).

2. Le modalita' di consultazione ed il testo della con-
sultazione contenente gli orientamenti dell’Autorita' sul
tema in esame sono riportati rispettivamente negli alle-
gati A e B alla presente delibera, di cui costituiscono
parte integrante.

3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione
pubblica dovranno essere inviate all’Autorita' , tra-
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Emite raccomandata con ricevuta di ritorno, corriere
o raccomandata a mano, entro il termine perentorio
di trenta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

4. Copia della presente delibera, comprensiva di alle-
gati, e' depositata in libera visione del pubblico presso
gli uffici dell’Autorita' in Napoli, Centro direzionale,
Isola B/5.

La presente delibera e' pubblicata, priva degli allegati
A e B, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, ed in versione integrale nel Bollettino Ufficiale e
sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 31 ottobre 2007

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: D’Angelo - Mannoni

07A09557

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’ATTUA-
ZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO
NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

DELIBERAZIONE 4 ottobre 2007.

Valutazione dell’Accordo nazionale del 24 maggio 2006 di
modifica degli Accordi 3 novembre 2000 e 19 dicembre 2000
stipulato tra Ufficio italiano cambi (UIC) e FISAC-CGIL,
FIBA-CISL, UILCA-UIL, FALBI, SIBC/CISAL, UGL/
CREDITO,SINDIRETTIVO/CIDA. (Deliberazione n. 07/530).

LA COMMISSIONE

Su proposta del Commissario delegato per il settore,
prof. Tommaso Edoardo Frosini, nel procedimento
pos. n. 24468, relativo alla valutazione dell’accordo
stipulato in data 24 maggio 2006 tra l’Ufficio Italiano
dei Cambi e le Organizzazioni sindacali FISAC-CGIL,
FIBA-CISL, UILCA-UIL, FALBI, SIBC-CISAL,
UGL-Credito, SINDIRETTIVO-CIDA, avente conte-
nuto parzialmente modificativo degli accordi nazionali
3 novembre 2000 e successivi accordi integrativi
19 dicembre 2000, valutati idonei dalla Commissione
di Garanzia con deliberazione n. 01/38 del 10 maggio
2001 e pubblicati in Gazzetta Ufficiale n. 220 del
21 settembre 2001, supplemento ordinario n. 233;

Premesso:

1. Che, con nota del 31 maggio 2006 pervenuta alla
Commissione in data 7 giugno 2006, l’Ufficio Italiano
dei Cambi ha trasmesso l’accordo per la regolamenta-
zione dell’esercizio del diritto di sciopero nel settore
del credito, in attuazione della legge 11 aprile 2000,
n. 83, modificativa ed integrativa della legge 12 giugno
1990, n. 146, stipulato in data 24 maggio 2006 con tutte
le organizzazioni sindacali presenti presso l’UIC,
FISAC-CGIL, FIBA-CISL, UILCA-UIL, FALBI,
SIBC CISAL, UGL-Credito, SINDIRETTIVO-CIDA;

2. Che l’accordo ha contenuto parzialmente modifica-
tivo degli accordi nazionali 3 novembre 2000, e successivi
accordi integrativi 19 dicembre 2000, valutati idonei dalla
Commissione di Garanzia con deliberazione n. 01/38 del
10 maggio 2001 e pubblicati in Gazzetta Ufficiale n. 220
del 21 settembre 2001, supplemento ordinario n. 233;

3. Che con nota del 6 aprile 2007 la Commissione ha
inviato l’accordo alle organizzazioni degli utenti e dei
consumatori di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, al fine di acquisirne il parere, come prescritto
dall’art. 13, lettera a), legge n. 146/1990, comemodificato
dalla legge n. 83/2000, assegnando a tali organizzazioni il
termine di quindici giorni per l’invio del predetto parere;

4. Che, entro tale termine, non sono pervenute osserva-
zioni da tali organizzazioni;

Considerato:

1. Che l’accordo all’esame della Commissione ha lo
scopo di adeguare gli accordi vigenti citati in premessa
alle variazioni nel frattempo intervenute con riguardo
alle procedure di lavoro connesse all’attivita' di paga-
mento di stipendi e pensioni a cittadini italiani residenti
all’estero, e che presenta contenuto largamente identico
agli accordi gia' valutati idonei dalla Commissione con
deliberazione n. 01/38 del 10 maggio 2001 e pubblicati
in Gazzetta Ufficiale n. 220 del 21 settembre 2001, sup-
plemento ordinario n. 233, fatte salve le variazioni qui
di seguito indicate;

2. Che al punto 1 dell’accordo 3 novembre 2000, ora
oggetto di modifica, era stabilito che: ßAl fine di garantire
le prestazioni indispensabili richieste dall’art. 1, comma 1,
della legge n. 146/1990 e successivemodifiche per la tutela
dei diritti degli utenti, tenendo conto della specificita' del
servizio assicurato dall’Ufficio Italiano dei Cambi,
saranno assicurate, nell’ambito di ogni mese, tutte le
prestazioni lavorative nella Divisione operazioni delle
pubbliche amministrazioni funzionalmente preposta al
pagamento degli stipendi e delle pensioni ai cittadini
residenti all’estero, e nelle strutture funzionalmente
connesse indicate al successivo punto 3, nei periodi di
seguito indicati:

durante la prima decade una giornata lavorativa;
durante la seconda decade una giornata lavorativa;
durante la terza decade una giornata lavorativa nei

mesi dispari e due giornate lavorative nei mesi pariý;
3. Che al punto 1 dell’accordo in esame, le giornate di

operativita' garantita sono invece indicate nel modo
seguente:

durante la prima decade due giornate lavorative;
durante la seconda decade una giornata lavorativa;
durante la terza decade due giornate lavorative;

4. Che dunque le giornate di operativita' garantita,
nelle quali sono assicurate, nell’ambito di ogni mese, le
prestazioni lavorative nella Divisione operazioni delle
pubbliche amministrazioni funzionalmente preposta al
pagamento degli stipendi e delle pensioni ai cittadini
residenti all’estero, e nelle strutture funzionalmente
connesse, risultano complessivamente aumentate
rispetto alla previgente disciplina pattizia;
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5. Che con riguardo all’individuazione delle strutture
funzionalmente connesse all’erogazione delle presta-
zioni indispensabili, il punto 3 dell’accordo 3 novembre
2000 indicava i seguenti servizi dell’UIC:

Servizio operazioni in cambi;

Servizio applicazioni e strumenti informatici;

Servizio organizzazione e servizi generali;

6. Che con riguardo all’individuazione delle strutture
funzionalmente connesse all’erogazione delle presta-
zioni indispensabili, il punto 3 dell’accordo in esame
indica i seguenti servizi dell’UIC:

Servizio operazioni in cambi;

Servizio risorse informatiche, approvvigionamenti e
servizi;

7. Che tale diversa individuazione delle strutture con-
nesse all’erogazione dei pagamenti dipende da una mera
riarticolazione dei servizi interni all’UIC, e non comporta
variazioni rilevanti ai fini della presente valutazione, giac-
che¤ , come emerge dall’analisi dell’allegato recante indivi-
duazione delle risorse destinate ad assicurare la garanzia
delle prestazioni indispensabili, i contingenti di personale
necessari per l’erogazione delle prestazioni indispensabili
sono quantificati in termini analoghi a quanto gia' previ-
sto, con la presenza del titolare dell’ufficio o divisione, o
di un suo sostituto, e del 30% degli addetti;

8. Che alla luce di quanto rilevato nei considerato
che precedono, l’accordo in esame appare rispettoso dei
parametri di riferimento del funzionamento del servizio
di cui all’art. 13, lettera a), della legge n. 146/1990 come
modificata dalla legge n. 83/2000, assicurando nel com-
plesso una garanzia delle prestazioni indispensabili
superiore a quanto gia' previsto dagli accordi nazionali
3 novembre 2000 e successivi accordi integrativi
19 dicembre 2000, gia' valutati idonei dalla Commis-
sione di garanzia con deliberazione n. 01/38 del 10 mag-
gio 2001 e pubblicati in Gazzetta Ufficiale n. 220 del
21 settembre 2001, supplemento ordinanza n. 233.

Valuta idoneo:

L’accordo in esame in tutte le sue parti;

Dispone:

La comunicazione della seguente delibera all’Ufficio
Italiano dei Cambi, alle Organizzazioni sindacali
FISAC-CGIL, FIBA-CISL, UILCA-UIL, FALBI,
SIBC CISAL, UGL-Credito, SINDIRETTIVO-CID,
e, per opportuna conoscenza, al Ministro del lavoro, al
Ministro dell’economia e finanze, alla Banca d’Italia,
all’ABI, nonche¤ la trasmissione, ai sensi dell’art. 13, let-
tera n), legge n. 146/1990 e successive modificazioni,
ai Presidenti delle Camere e al Presidente del Consiglio
dei Ministri.

Dispone inoltre

La pubblicazione dell’accordo del 24 maggio 2006 in
esame e della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 4 ottobre 2007

Il presidente:Martone

öööööö

Accordo nazionale del 24 maggio 2006 - diretto a modificare
parzialmente la vigente disciplina pattizia (accordi
nazionali 3 novembre 2000 e 19 dicembre 2000 valutati
idonei dalla Commissione di garanzia con deliberazione
n. 01/38 del 10 maggio 2001 e pubblicati in GAZZETTA UFFI-

CIALE n. 220 del 21 settembre 2001, supplemento ordinario
n. 233) per adeguarla alle variazioni intervenute nelle
procedure di lavoro connesse all’attivita' di pagamento
di stipendi e pensioni a cittadini italiani residenti
all’estero - stipulato tra Ufficio Italiano Cambi (UIC) e
FISAC-CGIL, FIBA-CISL, UILCA-UIL, FALBI, SIBC/
CISAL, UGL/Credito, SINDIRETTIVO/CIDA.

Il giorno 24 maggio 2006:

l’Amministrazione dell’Ufficio Italiano dei Cambi rappresentata
dal Capo del servizio personale dott. Pietro Viola, assistito dai dottori
Bruno Vassallo e Fausto Mescolini del Servizio stesso;

e

la FISAC-CGIL rappresentata da Maria Assunta Marzotti, la
FALBI rappresentata da Lucio Rizzo, Ferdinando Petrini, Paolo
Maggi, il SINDIRETTIVO/CIDA rappresentato da Giovanni Lupi,
Antonio Baldassarre, la FIBA-CISL rappresentata da Carlo Borto-
loni, Vito Crociata, il SIBC/CISAL rappresentato da Mario Calca-
gno, Alfredo Alemanni, la UILCA-UIL rappresentata da Carlo
Caporossi, la UGL-CREDITO rappresentata da Enrico Marino,

hanno convenuto le seguenti modifiche agli accordi per la regolamen-
tazione dell’esercizio del diritto di sciopero;

Le parti

Considerato che gli accordi per la regolamentazione dell’eserci-
zio del diritto di sciopero sottoscritti il 3 novembre 2000 (e successiva
Nota integrativa del 19 dicembre 2000), valutati idonei dalla Com-
missione di Garanzia con delibera n. 01/38 del 10 maggio 2001, pre-
vedono delle giornate di operativita' finalizzate a garantire le presta-
zioni indispensabili di cui all’art. 1, comma 1, legge n. 146/1990 (e
successive modifiche) con riferimento al pagamento di stipendi e pen-
sioni a cittadini italiani residenti all’estero;

Considerato che nelle procedure di lavoro connesse a tali paga-
menti sono intervenute delle variazioni che rendono necessario modi-
ficare le giornate di operativita' garantita;

Convengono
le seguenti modifiche ai suddetti accordi:

Protocollo d’accordo negoziale tra l’Ufficio Italiano dei Cambi e le
Organizzazioni sindacali presenti nell’Ufficio, ai sensi e per gli
effetti della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifiche,
recante norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pub-
blici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costitu-
zionalmente tutelati.

1. Al fine di garantire le prestazioni indispensabili richieste dal-
l’art. 1, comma 1, della legge n. 146/1990 e successive modifiche per
la tutela dei diritti degli utenti, tenendo conto della specificita' del ser-
vizio assicurato dall’Ufficio Italiano dei Cambi, saranno assicurate,
nell’ambito di ogni mese, tutte le prestazioni lavorative nella Divi-
sione operazioni delle pubbliche amministrazioni, funzionalmente
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Epreposta al pagamento degli stipendi e delle pensioni ai cittadini resi-
denti all’estero, e nelle strutture funzionalmente connesse indicate al
successivo punto 3, nei periodi di seguito indicati:

durante la prima decade due giornate lavorative;
durante la seconda decade una giornata lavorativa;
durante la terza decade due giornate lavorative.

(Omissis).
2. (Omissis).
3. Sono da ritenere funzionalmente connessi all’erogazione delle

prestazioni indispensabili di cui all’art. 1, comma 1, della legge
n. 146/1990 i seguenti Servizi dell’Ufficio:

Servizio operazioni in cambi;
Servizio risorse informatiche, approvvigionamenti e servizi.

L’operativita' delle strutture suddette sara' limitata alle funzioni
ed alle persone strettamente necessarie alla garanzia delle prestazioni
indispensabili, secondo quanto specificato nell’elenco allegato.

Dette persone saranno individuate con congruo anticipo dalle
Direzioni dei rispettivi Servizi tra quelle addette in possesso dei neces-
sari requisiti di professionalita' , seguendo criteri di rotazione basati
sulla maggiore anzianita' di servizio, nel senso che la rotazione iniziera'
a partire da quelle da piu' lungo tempo addette alle funzioni interes-
sate.

4. (Omissis).
5. (Omissis).

Operativita' delle strutture funzionalmente connesse
all’erogazione delle prestazioni indispensabili

(art. 1, comma 1, legge n. 146/1990)

SERVIZIO OPERAZIONI IN CAMBI.
Direzione: 1 dirigente.

Divisione Analisi e Contrattazione in Cambi e Titoli Esteri.
Titolare o sostituto + 30% degli addetti.

Ufficio Posizioni e Regolamenti Internazionali.
Titolare o sostituto + 30% degli addetti.

SERVIZIO RISORSE INFORMATICHE, APPROVVIGIONA-
MENTI E SERVIZI.
Direzione: 2 dirigenti.

Divisione Sistemi.
Titolare o sostituto+30% degli addetti.

Divisione Sviluppo e informatica d’utente.
Titolare o sostituto+30% degli addetti.

Ufficio Sicurezza e collegamenti telematici.
Titolare o sostituto+30% degli addetti.

Divisione Tecnica e dei servizi generali.
Titolare o sostituto:
area portineria: 30% degli addetti;
area apertura e accettazione corriere: 30% degli addetti;
area manutenzione immobiliare: 30% degli addetti.

L’Amministrazione stipula il presente accordo con riserva di
sottoporlo al presidente dell’Ufficio affinche¤ venga approvato o
respinto nel suo complesso in sede di Consiglio.

Per l’Amministrazione (firmato) per la FISAC-CGIL (firmato)
per la FALBI (firmato)
per la SINDIRETTIVO/CIDA

(firmato)
per la FIBA-CISL (firmato)
per la SIBC/CISAL (firmato)
per la UILCA-UIL (firmato)
per la UGL-Credito (firmato)

07A09517

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 30 ottobre 2007.

Elenco emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico in
misura rilevante, aggiornato al 25 ottobre 2007. (Delibera-
zione n. 16192).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 ed,
in particolare, gli articoli 114-bis e 116;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo n. 6 del 17 gen-
naio 2003 ßRiforma organica della disciplina delle
societa' di capitali e societa' cooperative, in attuazione
della legge 3 ottobre 2001, n. 366ý, che ha modificato
il Capo V del Titolo V del Libro V del codice civile
introducendo, fra l’altro, l’art. 2325-bis;

Visto l’art. 9, comma 1, lettera f) del sopra citato
decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che ha
modificato la Sezione V del Capo I del regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, recante disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni transitorie, intro-
ducendo, fra l’altro, l’art. 111-bis;

Viste le disposizioni di attuazione dei citati arti-
coli 114-bis e 116 contenute nel regolamento adottato
con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e suc-
cessive modifiche;

Visto in particolare l’art. 108, comma 2, del citato
regolamento adottato con delibera Consob n. 11971;

Considerato che nessun emittente di cui all’art. 112 della
citata delibera Consob n. 11971 ha trasmesso alla Consob
la comunicazione indicata negli allegati 3G e 3G-bis;

Considerato che sussistono i presupposti per procedere
all’aggiornamento dell’elenco degli emittenti strumenti
finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante;

Delibera:

EØ adottato l’allegato ßElenco degli emittenti stru-
menti finanziari diffusi tra il pubblico in misura rile-
vanteý di cui all’art. 108, comma 2 del regolamento
adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio
1999, e successive modifiche ed integrazioni, che costi-
tuisce parte integrante della presente delibera.

L’elenco, aggiornato al 25 ottobre 2007, comprende
n. 89 emittenti strumenti finanziari diffusi tenuti ad osser-
vare le disposizioni di attuazione degli articoli 114-bis
e 116 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 conte-
nute nel regolamento adottato con delibera Consob
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale e nel bollettino della Consob.

Roma, 30 ottobre 2007

Il presidente: Cardia
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 6 novembre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4547
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166,90
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,950
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4542
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69685
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,22
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7024
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6377
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3760
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2500
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,185
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6658
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,36
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7800
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3434
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,7680
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7059
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5695
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3482
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8419
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,2932
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13263,23
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1321,01
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8551
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8733
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,432
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1058
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,820
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4697

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A09663

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352,
si annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione,
in data 12 novembre 2007 ha raccolto a verbale e dato atto della
dichiarazione resa da quindici cittadini italiani, di cui dodici muniti
dei prescritti certificati di iscrizione nelle liste elettorali, di voler
promuovere una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:
ßDisposizioni in materia di trattamento economico dei membri del
parlamentoý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso il Movimento
Emergenza Democratica - Studio legale De Vita - Via Rivocati n. 87 -
87100 Cosenza.

07A09679

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Deliberazione n. 16190 del 29 ottobre 2007 avente ad oggetto:
ßAdozione del regolamento recante norme di attuazione del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di
intermediariý.

Deliberazione n. 16190 del 29 ottobre 2007 avente ad oggetto:
ßAdozione del regolamento recante norme di attuazione del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di intermediariý.

A) In calce alla sezione I dell’allegato n. 2 alla delibera Con-
sob n. 16190 del 29 ottobre 2007 avente ad oggetto: ßAdozione
del regolamento recante norme di attuazione del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di intermediariý, pubblicata
nel supplemento ordinario n. 222 alla Gazzetta Ufficiale n. 255
del 2 novembre 2007, si intendono riportate le seguenti ßnote per
la compilazioneý:

ßNote per la compilazione.

1. I documenti attestanti i requisiti di onorabilita' sono rilasciati
in data non anteriore a sei mesi dalla presentazione della domanda.

2. Nel curriculum vitae risulta lo svolgimento delle attivita' di cui
all’art. 1 del decreto ministeriale n. 468/1998.

3. Nelle more delle disposizioni ministeriali che stabiliranno i
suddetti requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 13, comma 1,
del testo unico, i soggetti interessati sono comunque tenuti a
dimostrare, ai sensi del comma 3-bis del medesimo articolo, la sus-
sistenza dei requisiti di indipendenza previsti o richiamati dal
codice civile. I documenti attestanti i requisiti di indipendenza
sono rilasciati in data non anteriore a sei mesi dalla presentazione
della domanda.
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4. Al di fuori di tali casi, i cittadini di Stati non appartenenti
all’UE autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato possono uti-
lizzare le dichiarazioni sostitutive nei casi in cui la produzione delle
stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Ita-
lia e il Paese di provenienza del dichiarante, indicando puntualmente
la Convenzione invocata e l’atto con il quale e' stata recepita nel
nostro ordinamento.

5. Indicare la ragione sociale della SIM autorizzanda.

6. Indicare:

l’attivita' di amministrazione, controllo o i compiti direttivi
svolti presso imprese e/o;

le attivita' professionali svolte in materia attinente al settore
creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionali
all’attivita' della SGR o della SICAV e/o;

l’attivita' di insegnamento universitario, la qualifica (ricerca-
tore, professore associato etc.) e la materia di insegnamento e/o;

le funzioni amministrative o dirigenziali svolte presso enti pub-
blici o pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore credi-
tizio, finanziario o mobiliare o assicurativo ovvero presso enti pub-
blici o pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i pre-
detti settori ma che comportano la gestione di risorse economico-
finanziarie.

7. Indicare la societa' /ente ovvero lo studio professionale presso il
quale si e' maturata l’esperienza.

8. Indicare lo Stato estero in cui e' stata emessa la sentenza o altro
tipo di provvedimento sanzionatorio, l’autorita' che ha adottato il
provvedimento, la data e gli altri estremi identificativi dell’atto.ý.

B) In calce alla sezione II dell’allegato n. 2 alla delibera Consob
n. 16190 del 29 ottobre 2007 avente ad oggetto: ßAdozione del regola-
mento recante norme di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 in materia di intermediariý, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 222 alla Gazzetta Ufficiale n. 255 del 2 novembre 2007,
si intendono riportate le seguenti ßnote per la compilazioneý:

ßNote per la compilazione.

1. I documenti attestanti i requisiti di onorabilita' sono rilasciati
in data non anteriore a sei mesi dalla presentazione della domanda.

2. Al di fuori di tali casi, i cittadini di Stati non appartenenti
all’UE autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato possono uti-
lizzare le dichiarazioni sostitutive nei casi in cui la produzione delle
stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Ita-
lia e il Paese di provenienza del dichiarante, indicando puntualmente
la Convenzione invocata e l’atto con il quale e' stata recepita nel
nostro ordinamento.

3. Indicare la ragione sociale della societa' partecipante al capi-
tale della SIM autorizzanda, ovvero, in caso di persone fisiche,
quanto segue: Consob per il tramite della SIM autorizzanda.

4. Indicare lo Stato estero in cui e' stata emessa la sentenza o altro
tipo di provvedimento sanzionatorio, l’autorita' che ha adottato il
provvedimento, la data e gli altri estremi identificativi dell’atto.ý.

07A09578

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale quadro per la ripartizione dei
distacchi e permessi alle organizzazioni sindacali rappresen-
tative nei comparti nel biennio 2006-2007.

In data 31 ottobre 2007 alle ore 10.30, presso la sede dell’ARAN,
ha avuto luogo l’incontro tra:

l’ARAN: nella persona del Presidente, avv. Massimo Massella
Ducci Teri (firmato);

e le seguenti Confederazioni sindacali:

CGIL (firmato);

CISL (firmato);

UIL (firmato);

CISAL (firmato);

CONFSAL (firmato);

CGU (firmato);

CSE (firmato);

RDB CUB (firmato);

UGL (firmato);

USAE (firmato).

Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Con-
tratto collettivo nazionale quadro per la ripartizione dei distacchi e
permessi alle organizzazioni sindacali rappresentative nei comparti
nel biennio 2006-2007.

öööööö

Contratto collettivo nazionale quadro per la ripartizione
dei distacchi e permessi alle organizzazioni sindacali
rappresentative nei comparti nel biennio 2006-2007.

CAPO I

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente contratto si applica ai dipendenti di cui all’art. 2,
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in servizio
nelle Amministrazioni pubbliche indicate nell’art. 1, comma 2, dello
stesso decreto n. 165, ricomprese nei comparti di contrattazione col-
lettiva.

2. Con il presente contratto le parti procedono alla nuova riparti-
zione dei distacchi e permessi il cui contingente complessivo e' stato
fissato con il CCNQ del 7 agosto 1998, in sostituzione del vigente
CCNQ del 3 agosto 2004 e successive integrazioni, in attuazione degli
articoli 43 e 50 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Nel presente contratto la dizione ßcomparti di contrattazione
collettiva del pubblico impiegoý e' semplificata in ßcompartiý.

4. Le rappresentanze sindacali unitarie del personale, disciplinate
dal relativo accordo collettivo quadro stipulato il 7 agosto 1998 per il
personale dei comparti, sono indicate con la sigla RSU. Il predetto
accordo e' indicato con la dizione ßaccordo stipulato il 7 agosto 1998ý.
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EIl CCNQ del 7 agosto 1998 sulle modalita' di utilizzo dei distacchi,
aspettative e permessi nonche¤ delle altre prerogative sindacali, stipu-
lato contestualmente, ed integrato con il CCNQ del 27 gennaio 1999 e'
indicato come CCNQ del 7 agosto 1998.

5. Sono considerate rappresentative le organizzazioni sindacali
ammesse alla trattativa nazionale ai sensi dell’art. 43 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come specificato nell’art. 2, comma 7.
Nel testo del presente contratto esse vengono indicate come ßorganiz-
zazioni sindacali rappresentativeý.

6. Alle trattative nazionali di comparto sono, altres|' , ammesse le
confederazioni cui le organizzazioni rappresentative del comma 5
aderiscono. Pertanto, con il termine di associazioni sindacali si inten-
dono nel loro insieme le confederazioni e le organizzazioni di catego-
ria rappresentative ad esse aderenti.

7. Con il termine ßamministrazioneý sono indicate generica-
mente tutte le amministrazioni pubbliche comunque denominate.

CAPO II

Distacchi, permessi ed aspettative sindacali

Art. 2.

Ripartizione del contingente dei distacchi

1. Il contingente dei distacchi sindacali utilizzabile dal presente
contratto e' pari a n. 2465. Esso deriva dalla somma dei contingenti
storici di n. 2455 distacchi nei comparti di contrattazione e di n. 10
distacchi nell’ENEA, ente inserito dal 1� gennaio 2006 nel comparto
del personale delle Istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione.

2. Il contingente di cui al comma 1 costituisce il limite massimo
dei distacchi fruibili in tutti i comparti dalle associazioni sindacali di
cui all’art. 1, commi 5 e 6, fatto salvo quanto previsto dall’art. 4.

3. A seguito della soppressione del comparto Amministrazioni
dello Stato ad ordinamento autonomo, avvenuta con il CCNQ di defi-
nizione dei comparti dell’11 giugno 2007, il contingente storico dei
distacchi del soppresso comparto e' temporaneamente ripartito, per
la durata del presente contratto, nella misura di n. 6 distacchi al com-
parto Agenzie fiscali, che comprende l’Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato, mentre i rimanenti distacchi restano nella
disponibilita' delle confederazioni sindacali e dalle stesse ripartiti sulla
base dei criteri previsti al secondo comma dell’art. 4.

4. Il contingente dei distacchi di cui al comma 1 e' ripartito nel-
l’ambito di ciascun comparto secondo le tavole allegate da n. 2 a
n. 11.

5. Nei comparti Agenzie fiscali, Presidenza del Consiglio dei
Ministri e AFAM, anche per la durata del presente contratto, il con-
tingente dei distacchi rimane costituito per scorporo dai comparti di
provenienza del personale, nella misura stabilita dal CCNQ del
3 agosto 2004. Al fine di consentire le agibilita' sindacali alle organiz-
zazioni sindacali di categoria del comparto Ministeri e del comparto
Scuola e' consentita la possibilita' di utilizzare in forma compensativa,
rispettivamente per le Agenzie fiscali e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri nonche¤ per l’AFAM, i distacchi di loro pertinenza. Tale
facolta' viene esercitata da ciascuna organizzazione sindacale di cate-
goria nei limiti previsti dalle tavole allegate per i comparti di prove-
nienza. Dell’avvenuta compensazione viene data immediata comuni-
cazione al Dipartimento della Funzione Pubblica ed all’ARAN.

6. Sono confermati i criteri circa le modalita' di ripartizione dei
distacchi tra le associazioni sindacali di cui al comma 1 gia' previsti
dall’art. 6 del CCNQ del 7 agosto 1998, con la precisazione che, ai
sensi dell’art. 43, comma 13 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per garantire le minoranze linguistiche della provincia di Bol-
zano, delle Regioni Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia, uno dei
distacchi disponibili per le confederazioni e' utilizzabile con forme di
rappresentanza in comune, dalla confederazione ASGB - USAS che
ne era gia' intestataria in base al CCNQ del 7 agosto 1998.

7. Per il quadriennio normativo 2006-2009 e primo biennio eco-
nomico di contrattazione 2006-2007 sono rappresentative nei com-

parti, ai sensi dell’art. 1, comma 5, le organizzazioni sindacali indi-
cate nelle tavole da n. 2 al n. 11. Tali tavole avranno valore sino al
successivo accertamento della rappresentativita' valido per il biennio
economico 2008-2009.

Art. 3.

Contingente dei permessi sindacali

1. EØ confermato il contingente complessivo dei permessi previsto
dall’art. 8 del CCNQ del 7 agosto 1998, pari a n. 90 minuti per dipen-
dente in servizio.

2. In ogni comparto, i permessi di cui al comma 1 spettano alle
RSU nella misura di n. 30 minuti per dipendente.

3. I permessi sindacali di cui al comma 1, di competenza delle
organizzazioni sindacali rappresentative, al netto dei cumuli previsti
dall’art. 4, comma 1, lettera a) e dei permessi spettanti alle RSU del
comma 2, sono fruibili dalle stesse nella misura gia' prevista dai
CCNQ del 18 dicembre 2002 e del 3 agosto 2004 pari a:

a) n. 41 minuti per dipendente con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato in servizio, in ogni amministrazione, escluse quelle del
comparto Scuola. Tra i dipendenti in servizio presso l’amministra-
zione dove sono utilizzati vanno conteggiati anche quelli in posizione
di comando o fuori ruolo.

b) n. 33 minuti per dipendente con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato nel comparto Scuola, calcolati con le modalita' della
precedente lettera a).

4. I permessi di spettanza delle organizzazioni sindacali di cui al
comma 3 sono ripartiti nelle amministrazioni tra le stesse organizza-
zioni, secondo le modalita' indicate nell’art. 9 del CCNQ del 7 agosto
1998.

Art. 4.

Cumuli

1. Fermo rimanendo il contingente dei permessi di competenza
delle RSU previsto dall’art. 3, le associazioni sindacali, con il presente
contratto, confermano i cumuli dei permessi sindacali previsti dal-
l’art. 8 del CCNQ del 7 agosto 1998 nella misura gia' attuata con i
CCNQ del 18 dicembre 2002 e del 3 agosto 2004 e con le medesime
modalita' :

a) sino ad un massimo di 19 minuti per dipendente in servizio
per tutti i comparti escluso il comparto Scuola;

b) sino ad un massimo di 27 minuti per dipendente in servizio
per il comparto Scuola.

2. Il contingente dei permessi cumulati del comma 1, lettere a)
e b) ammonta, nella presente tornata, a n. 615 distacchi ed e' ripartito,
in via transattiva, tra tutte le associazioni sindacali di cui al presente
contratto, oltre al contingente complessivo dei distacchi di cui
all’art. 2, comma 1, pari ad un totale d’insieme di n. 3080 distacchi.
La ripartizione dei distacchi e' indicata nelle tavole allegate dal n. 2
al n. 11.

3. Nella tavola n. 12 sono indicati i distacchi che, dopo la riparti-
zione tra le organizzazioni di categoria, residuano a disposizione delle
rispettive confederazioni.

Art. 5.

Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari

1. Il contingente dei permessi per la partecipazione alle riunioni
degli organismi direttivi statutari nazionali, regionali, provinciali e
territoriali, previsto dall’art. 11 del CCNQ del 7 agosto 1998 per i
dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi direttivi
delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria
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non collocati in distacco o aspettativa, e' confermato, in ragione di
anno, nel totale complessivo previsto dai CCNQ del 18 dicembre
2002 e del 3 agosto 2004.

2. La ripartizione del contingente di cui al primo comma tiene
conto della redistribuzione tra tutti i comparti, in misura proporzio-
nale al numero dei dipendenti, delle ore di permesso del soppresso
comparto Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo.

3. Il contingente di cui al comma 1 e' ripartito tra le confedera-
zioni e le organizzazioni di categoria rappresentative sulla base delle
tavole allegate dal n. 13 al n. 24.

4. Sono, altres|' , confermati i commi 3 e 4 dell’art. 5 del CCNQ
del 18 dicembre 2002.

Art. 6.

Disposizioni particolari per il comparto Scuola

1. Per l’applicazione del presente contratto, nel comparto Scuola,
al fine di consentire a regime l’utilizzo dei distacchi da parte delle
organizzazioni sindacali, si conferma la seguente procedura che con-
tempera il tempestivo diritto alle agibilita' sindacali con le esigenze
organizzative legate all’avvio dell’anno scolastico 2007-2008. A tal
fine:

1) le organizzazioni sindacali dovranno comunicare al Mini-
stero della Pubblica Istruzione le proprie richieste di distacco sulla
base e nei limiti dei contingenti attribuiti dalla ipotesi di contratto
non oltre il giorno 6 luglio 2007. Detto termine, fissato in via transito-
ria in deroga alla scadenza del 30 giugno 2007, e' individuato per il
solo anno scolastico 2007-2008;

2) gli incrementi ed i decrementi dei distacchi loro spettanti
rispetto al vigente CCNQ del 3 agosto 2004 saranno conteggiati ai
fini delle esigenze organizzative dell’amministrazione scolastica e
definitivamente attivati con l’entrata in vigore del presente contratto;

3) le cessazioni dei distacchi derivanti dal decremento del con-
tingente di spettanza delle singole organizzazioni sindacali, decorre-
ranno a partire dal primo giorno del mese successivo a quello dell’en-
trata in vigore del presente contratto e, ove questo corrisponda per i
soli docenti, con il periodo di chiusura delle attivita' didattiche delle
Istituzioni scolastiche, dal 1� settembre 2007, senza interruzione del-
l’anzianita' di servizio.

2. Per il personale nei cui confronti non esistano vincoli connessi
all’obbligo di assicurare la continuita' dell’attivita' didattica, il termine
del 30 giugno di ciascun anno per le richieste di distacco o di aspetta-
tiva puo' essere oltrepassato quando le richieste possano essere accolte
senza arrecare alcun pregiudizio o disfunzione al servizio scolastico.

3. Rimane confermato quanto previsto al comma 3 dell’art. 6 dei
CCNQ del 18 dicembre 2002 e del 3 agosto 2004.

Art. 7.

Durata e disposizioni finali

1. Il presente contratto e' valido per il biennio contrattuale 2006-
2007.

2. Le tavole di ripartizione dei distacchi e quelle dei permessi di
cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 entrano in vigore dal giorno successivo alla
stipulazione del presente contratto ed avranno valore sino al nuovo
accordo successivo all’accertamento della rappresentativita' delle
organizzazioni sindacali per il biennio 2008-2009.

3. Eventuali cambiamenti avvenuti con riguardo alla denomina-
zione delle organizzazioni sindacali rappresentative, purche¤ non com-
portino modifiche associative dei soggetti individuati nelle tavole,
saranno presi in considerazione sino alla stipulazione del presente
contratto.

4. In caso di cambiamento dei soggetti sindacali rappresentativi a
seguito dei periodici accertamenti della rappresentativita' ai sensi del-
l’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei luoghi di
lavoro la fruizione delle prerogative sindacali, esclusi quindi i distac-
chi di cui all’art. 4 e i permessi per le riunioni di organismi direttivi
statutari di cui all’art. 5 del presente contratto, rimane in capo ai pre-
cedenti soggetti sino al subentro dei nuovi che avviene con la data di
stipulazione del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo a cia-
scun biennio economico. In tale ipotesi i permessi di luogo di lavoro
(monte ore di amministrazione) di cui all’art. 3 del presente contratto,
nel periodo intercorrente sino al subentro dei nuovi soggetti, sono uti-
lizzati pro rata dalle associazioni temporaneamente abilitate in
quanto ammesse alla precedente trattativa nazionale.

5. L’utilizzo pro rata si applica anche ai permessi di cui all’art. 5
(permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari) dalla data di
entrata in vigore del presente contratto.

6. Nel caso in cui le associazioni risultino avere utilizzato per-
messi in misura superiore a quella spettante pro rata di cui ai
commi 4 e 5, alle amministrazioni di appartenenza dei dirigenti sinda-
cali dovra' essere restituito il corrispettivo economico delle ore di per-
messo non spettanti.

7. Per tutto quanto non previsto dal presente contratto riman-
gono in vigore le clausole del CCNQ del 7 agosto 1998, come inte-
grato da quello del 27 gennaio 1999 e dall’art. 7, comma 3, del CCNQ
del 18 dicembre 2002, fatta eccezione per le tavole ivi previste, com-
pletamente sostituite da quelle del presente contratto.

Art. 8.

Norma transitoria

1. Nel caso in cui si realizzi la fuoriuscita di amministrazioni dai
comparti di contrattazione collettiva di cui all’art. 2 del decreto legi-
slativo 165/2001 per riorganizzazioni strutturali, sino all’applicazione
degli istituti relativi alla nuova disciplina del rapporto di lavoro del
personale interessato, il numero dei distacchi complessivamente uti-
lizzati non puo' superare il limite previsto dal presente contratto e
viene garantito al personale distaccato appartenente alle predette
amministrazioni l’esercizio delle liberta' sindacali.

Tavola 1

CONFEDERAZIONI CHE, PRESENTI IN ALMENO
DUE COMPARTI, SONO AMMESSE ALLE TRATTATIVE
NAZIONALI PER I CONTRATTI COLLETTIVI QUADRO

DEI COMPARTI

CGIL (firmato)

CISL (firmato)

UIL (firmato)

CISAL (firmato)

CONFSAL (firmato)

CGU (firmato)

CSE (firmato)

RDB CUB (firmato)

UGL (firmato)

USAE (firmato)
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EDICHIARAZIONE AVERBALE CGIL - CISL - UIL

CGIL - CISL - UIL firmano l’accordo quadro per la ripartizione
dei distacchi e permessi alle organizzazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel biennio 2006-2007 per senso di responsabilita' e per
consentire l’avvio delle trattative dei rinnovi del biennio in oggetto
ma contestano le modalita' di rilevazione della rappresentativita'
attuate dall’Aran che, snaturando l’art. 19 dell’accordo quadro del
7 agosto 1998 sulle liberta' e prerogative sindacali, ha consentito in
questi anni il proliferare di sindacati che attraverso patti associativi
hanno realizzato affiliazioni, aggirando le vigenti disposizioni di
legge, al solo scopo di aggregare le deleghe ed i voti per raggiungere
la soglia del 5% di rappresentativita' . Questa pratica, in dispregio della
volonta' dei lavoratori che si vedono cos|' rappresentati da sindacati
diversi da quelli ai quali hanno espresso libera adesione, ha causato
grave danno a quelle organizzazioni sindacali che nel rispetto della
legge hanno legittimamente operato.

Un ulteriore elemento di illegittimita' consiste nell’aver preso in
considerazione, da parte dell’Aran, patti associativi sottoscritti nel
2005 e dunque successivamente al periodo di rilevazione valido ai fini
della rappresentativita' per il biennio in oggetto e cioe' il 31 dicembre
2004.

CGIL - CISL - UIL, certe che questa prassi sia in aperto contra-
sto con il disposto dell’art. 43 del D.lgs. n. 165/2001 che stabilisce che
la titolarita' delle deleghe deve far capo all’organizzazione sindacale
di cui si accerta la rappresentativita' , chiedono che si avviino al piu'
presto le trattative per la modifica dell’art. 19 del CCNQ del 7 agosto
1998, un rigoroso controllo della titolarita' delle deleghe e del costo
tessera (disposizioni previste dalle norme e tuttora disattese), che sia
garantita un’interpretazione piu' corretta del sopraccitato art. 43.

CGIL - CISL - UIL si riservano ogni iniziativa, anche legale, per
porre fine ad una prassi interpretativa non corretta che permette ad
organizzazioni sindacali, che sono al di sotto della soglia di rappre-
sentativita' prevista dalla legge, di appropriarsi in tal modo di prero-
gative sindacali a carico della finanza pubblica.

Firmato: CGIL - CISL - UIL

DICHIARAZIONE AVERBALE CONFSAL

La CONFSAL tenuto conto della controversia giudiziaria attual-
mente in corso fra FIALS-CONFSAL ed Aran, riguardante la rap-
presentativita' sindacale o meno della federazione Nursing Up nel
comparto sanita' , esprime riserva in ordine alla definizione delle pre-
rogative sindacali riferite al comparto sanita' (distacchi, ore di per-
messo ecc.) in quanto la rappresentativita' dell’anzidetta federazione
e' ancora sub-iudice.

Firmato: CONFSAL

07A09511

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Proroga dei termini del procedimento di completamento
dell’elenco degli operatori notificati ai sensi della delibera
n. 417/06/CONS ßMercati della raccolta, terminazione e
transito delle chiamate nella rete telefonica pubblica fissa,
valutazione di sussistenza del significativo potere di mercato
per le imprese ivi operanti e obblighi regolamentari cui vanno
soggette le imprese che dispongono di un tale potere (Mer-
cati numeri 8, 9 e 10 fra quelli identificati dalla raccomanda-
zione sui mercati rilevanti dei prodotti e dei servizi della
Commissione europea)ý quali detentori di significativo
potere di mercato sul mercato della terminazione.

Si comunica la proroga dei termini del procedimento istruttorio
concernente il completamento dell’elenco degli operatori notificati ai
sensi della delibera n. 417/06/CONS ßMercati della raccolta, termi-
nazione e transito delle chiamate nella rete telefonica pubblica fissa,
valutazione di sussistenza del significativo potere di mercato per le
imprese ivi operanti e obblighi regolamentari cui vanno soggette le
imprese che dispongono di un tale potere (Mercati nn. 8, 9 e 10 fra
quelli identificati dalla raccomandazione sui mercati rilevanti dei pro-
dotti e dei servizi della Commissione europea)ý quali detentori di
significativo potere di mercato sul mercato della terminazione che in
data 6 novembre 2007 e' stato pubblicato sul sito web dell’Autorita'
www.agcom.it a cui si rimanda per la lettura del testo integrale della
comunicazione.

07A09576

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 1 1 1 3 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


